L’equivoco di Carolina

Trama: Un giovane si presenta dal futuro suocero per chiedere la mano della figlia; il vecchio aspetta il meccanico per chiedergli notizie sulla sua auto che stranamente ha chiamato “Carolina” proprio come il nome della figlia.

Vecchio
- Ma quando arriva il meccanico, sono proprio curioso di sapere qualcosa 



  sulla mia “Carolina”, una fiat 1100 nera. Sono talmente innamorato di 



  questa macchina che gli ho dato il nome di mia figlia.  (esce)

Fidanzato
- Mamma mia come sono emozionato. Oggi farò la conoscenza col mio futuro



  suocero per chiedergli la mano di sua figlia, la mia fidanzata Carolina.

Il vecchio entra e il giovane si avvicina e viene scambiato per il meccanico

Fidanzato
- Buongiorno, sono venuto per.....

Vecchio
- (lo interrompe) Lo so, siete venuto per Carolina. Era ora. Allora, l’avete



  guardata bene  ?

Fidanzato
-  (imbarazzato) Certo che l’ho guardata bene. La verità ? Mi piace tanto.

Vecchio
- E avete ragione, a chi non piace. Chiunque passa e la guarda se ne inna-



  mora....Ma dite....un giro sopra ve lo siete fatto ?

Fidanzato
- (c.s.) Veramente non ancora.

Vecchio
- Ma come ? Non vi siete ancora fatto un giro?

Fidanzato
- Veramente un giretto l’ho fatto.

Vecchio
- E ditemi com’è andata.... La seconda l’avete messa ?

Fidanzato
- Veramente ho messo anche la terza.. Volevo fare anche la quarta ma mi



  son dovuto fermare.

Vecchio
- E si capisce!... E’ bene non sforzarla troppo se no si potrebbe rompere,



  quella è delicata. A proposito, ma sotto l’avete guardata bene? Non è che



  ha qualche perdita ?

Fidanzato
- Ma voi che dite? Le perdite ? Cheste so cose è pazze.... Comunque se



  la cosa vi fa piacere io sotto l’ho guardata bene e perdite per fortuna non



  ne ha.

Vecchio
- Meno male, io ero preoccupato. L’altra sera l’ho prestata ad un amico.

Fidanzato
- (meravigliato) Come ??? L’avete prestata ???

Vecchio
- Si, ma non è che la presto a tutti, sapete quella è delicata. Comunque mi



  ha fatto arrabbiare molto, se le presa alle 11.00 del mattino e me l’ha



  riportata che era quasi mezzanotte; e sapessi in che condizioni era.



  Tutta sporca e col posteriore rotto.

Fidanzato
- Come !!!! Il posteriore rotto ? E non me ne sono accorto ???

Vecchio
- No, e che ci ho messo io le mani e l’ho messo a posto.

Fidanzato
- Come? Voi ci avete messo le mani ?

Vecchio
- Ho bella ! Certo che ci ho messo le mani, Carolina è mia e le mani 



  addosso ce le metto sempre. Figuratevi che ogni giorno l’apro e la



  pulisco dentro e fuori. Specialmente ieri perché quando sono rientrato



  ho trovato due ragazzi sopra che si stavano divertendo.

Fidanzato
- Come!! Due ragazzi sopra ? E cosa facevano?

Vecchio
- Uno la toccava avanti, l’altro la toccava indietro. Poi ad un certo punto



  uno l’ha aperta e c’è montato sopra, poi è sceso ed è montato sopra



  l’altro, prima avanti poi dietro.

Fidanzato
- (inveisce contro il vecchio) (a soggetto)

A questo punto arriva la fidanzata, il ragazzo sconvolto dalle affermazioni del vecchio la respinge (a soggetto) ed esce di scena.

Entra il meccanico con tuta e chiavi in mano.

Vecchio
- E tu chi sei?

Meccanico
- Come chi sono ! Il meccanico. Sono venuto a portarvi la vostra macchina.

Vecchio
- Ma allora quello di prima chi era ? Boh... Certo che ce ne di gente strana



  su questa terra....

Fine 
